
“Se siamo morti con Cristo, crediamo che 
anche vivremo con lui… Così anche voi 
consideratevi morti al peccato, ma viventi 
per Dio, in Cristo Gesù.” (Rm 6)

“Voi non abbiate paura! So che cercate 
Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto…  
Presto, andate…” (Mt 28)

La morte è stata sconfitta e la vita ha 
vinto. Il Signore Gesù ci ha liberati dal 
potere della morte e del peccato per farci 
vivere ogni giorno da risorti. È questo il 
grande annuncio di Pasqua a cui ci stiamo 
preparando vivendo questa quaresima. 
Vogliamo insieme riscoprire la bellezza 
del nostro battesimo: mettendoci in 
ascolto della Parola, vestendo l’abito 
dei risorti, dissetandoci all’acqua viva e 
alla luce del mondo, assaporando la vita 
donata per amore e che ci fa risorgere 
ogni giorno. 

Non dobbiamo avere paura di professare 
la nostra fede, non dobbiamo avere 
paura di assaporare fino in fondo la croce 
e la risurrezione di Gesù, non dobbiamo 
avere paura di farci prendere per mano 
dal Risorto. Non possiamo più tacere 
quello che abbiamo sperimentato, quello 
che abbiamo visto e gustato. La nostra 
vita dev’essere l’annuncio più grande 
e più bello, la prova più evidente della 
risurrezione di Gesù.

Approfitto quindi per augurarvi una 
Buona e Santa Pasqua! Che il Signore 
Risorto ci prenda per mano, ci doni 
il suo Spirito di forza e coraggio per 
scrollarci di dosso tutto ciò che ci 
addormenta e ci intorpidisce, ci faccia 
essere suoi testimoni con la nostra vita 
della bellezza dell’essere discepoli di 
Gesù, Amore senza fine, dono supremo, 
cuore infinito. Che il Padre, con l’aiuto 
dello Spirito Santo, renda il nostro cuore 
sempre più simile a quello di Gesù. 
Buona Pasqua                                                 

                                 Raffa (don)

RITORNA IL CAMPO LAVORO, 
RITORNA LA SOLIDARIETÀ 
Al mini campo di Cristo Re si rinnova per la terza 
volta l’esperienza di amicizia e di condivisione 
che passa attraverso il lavoro
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Il campo Lavoro missionario è una 
grande raccolta annuale di materiali usati 
finalizzata a sostenere iniziative umanitarie 
nei paesi poveri del mondo e progetti di 
aiuto rivolti alle povertà locali. L’iniziativa 
coinvolge, porta a porta, oltre 100 mila 
famiglie sull’intero territorio della Diocesi, 
con 6 punti di raccolta a Rimini, Riccione, 
Cattolica, Bellaria, Santarcangelo, Villa 
Verucchio.

Grazie all’impegno di centinaia di volontari, 
impegnati nello sgombro di cantine e 
soffitte, il Campo Lavoro ha finanziato 
nei suoi 35 anni di vita decine di progetti, 
trasformando vecchi rottami destinati alla 
spazzatura in alimenti, case, 
ospedali, opportunità di lavoro 
in Africa, Asia, America latina, 
Europa dell’est. Ma ha anche 
destinato contributi a famiglie 
riminesi in grave difficoltà 
economica per far fronte ad 
affitti, bollette, spese sanitarie 
e scolastiche. 

Accanto alla grande raccolta 
annuale che occupa un fine 
settimana, l’attività del Campo 
Lavoro prosegue con la partecipazione, 

nel corso dell’anno, ai vari mercatini 
dell’usato che si svolgono sul territorio 
riminese: preziosa occasione per 
recuperare ulteriori fondi e promuovere 
l’iniziativa presso un pubblico sempre più 
vasto.

Ma il Campo Lavoro non vuole essere solo 
un’iniziativa a scopo benefico ma anche 
un’occasione per riflettere sui grandi 
temi della solidarietà, della sobrietà, del 
risparmio e del riuso delle risorse del 
Pianeta, nella convinzione che il divario 
tra ricchi e poveri si potrà colmare solo 
modificando gli stili di vita di ciascuno di 
noi. Da qui nasce la proposta educativa 

che il Campo ogni anno rivolge al mondo 
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PUOI COLLABORARE AL FARO INVIANDO ARTICOLI, RIFLESSIONI 
CON UN’ATTENZIONE      PARTICOLARE ALLA VITA DELLE PERSONE !

TUTTI  I LUNEDI’ DI QUARESIMA  -   “Le otto vie 
della felicità” - Meditazioni sulle beatitudini  guidate 
da Don Gabriele 
Ore 21.00  -  Mater Misericordiae

TUTTI I VENERDI’ DI QUARESIMA 
Ore 16,30   -   21,00 :  Adorazione Eucaristica 
Ore 20,00 : CENA FRUGALE (salone parrocchiale) 
Ore 21,00 : Santa Messa e catechesi sulle letture 
domenicali e la simbologia della Veglia Pasquale

ADORAZIONE EUCARISTICA DELLE 
“QUARANT’ORE”:
venerdì 7 aprile   -  9,00-21,00
sabato 8 aprile   -  9,00-17,30
Domenica 9 aprile   -  15,00-17,30
(Don Raffaele disponibile per le confessioni) 

BENEDIZIONE COMUNITARIA  DELLE FAMIGLIE 
IN CHIESA (per chi non è stato visitato):
Venerdì 7 aprile   - dopo la messa delle 21,00
Lunedì 10 aprile  -  dopo la messa delle 18,00

DOMENICA DELLE PALME
Domenica 9 aprile  Ore 9,30 – Benedizione palme e 
processione 
Ore 10,30 – SANTA MESSA DELLE PALME  di Zona 
Pastorale (allo stadio) 
Non verrà celebrata la Santa Messa delle ore 11,00 

LA SANTA PASQUA: Tempo di fede e di speranza. Tempo di grazia e di 
conversione -  il programma delle celebrazioni

RISORTI CON CRISTO 
E STRUMENTI DEL 
SUO AMORE

Ore 20,45 - CINEFORUM  SUL TEMA PASQUALE  
“GRAN TORINO”  (Nel salone parrocchiale)

BENEDIZIONE PASQUALE DELLE UOVA
Giovedì  13  aprile:  11,00    -   15,00   -   18,00
Sabato 15 aprile:  ESCLUSIVAMENTE dopo la 
Veglia Pasquale (21,30) 
Domenica 16 aprile:  al termine delle Sante Messe 
del mattino

VEGLIE PENITENZIALI
Martedì 11 aprile – ore 21.00  Veglia Pasquale 
Giovani e adulti (Regina Pacis)

CELEBRAZIONI TRIDUO PASQUALE
Mercoledì 12 aprile:   Ore 15,30  – Messa Crismale 
(in duomo) Non verrà celebrata la Santa Messa delle 
ore 18,00 
Giovedì 13 aprile:  Ore 18,15  – Vespri Solenni 
Ore 20,30 – Santa Messa della  “CENA DEL 
SIGNORE” 
Venerdì 14 aprile: ore 8,30 - 16  via Crucis 
Diocesana per i giovani a Villa Verucchio 
ore 18,00 –  Solenne liturgia della “PASSIONE DEL 
SIGNORE”  
ore 21,00 – Via Crucis  per le vie della parrocchia  
Sabato 15 aprile:   dalle 9,30 alle 12,30   dalle  
15,00 alle 18,30 Don Raffaele è a disposizione per le 
confessioni  (IN QUESTO GIORNO NON SARANNO 
FATTE LE BENEDIZIONI DELLE UOVA)
Ore 21,30 – SOLENNE VEGLIA PASQUALE (al 
termine della messa saranno benedette le uova) 
 
Domenica 16 aprile:  SANTE MESSE  ORE 9,30  
-  11,00  -  18,00 (al termine delle messe del mattino 
saranno benedette le uova) 
Lunedì  di Pasqua 17 aprile l’orario delle Messe è  
9,30  -  11,00  -  18,00



Il 13 maggio cinquantacinque bambini 
riceveranno dal nostro vescovo Fran-
cesco il sacramento della Cresima.  

A differenza degli anni scorsi essi 
avranno undici anni invece di tredici 
perché sono il primo gruppo che con-
clude quattro anni di catecumenato al 
posto dei consueti cinque anni di cat-
echismo. Sono accompagnati e pre-
parati dalle loro famiglie, affiancate a 
loro volta dalle catechiste, Don Raffa-
ele e la comunità. Riceveranno inoltre 
la loro prima comunione, cioè il car-
dine e il fondamento della nostra fede. 

L’eucarestia, attorno alla quale ci 
riuniamo ogni volta con Gesù e con 
i fratelli, è fondamentale per il nutri-
mento della nostra fede e deve di-
ventare un punto di riferimento set-
timanale per sentirsi in comunione 
con Dio  e con il prossimo. Il nuovo 
percorso prevede l’ingresso del grup-
po nella mistagogia insieme agli altri 
ragazzi della parrocchia per permet-
tergli di entrare nel mistero di Cristo e 
scoprire il proprio dono vocazionale. 

della scuola dove abitano i “cittadini 
di domani” e che coinvolge migliaia di 
alunni delle materne e elementari della 
provincia riminese. 

Il 37° Campo Lavoro Missionario è 
in programma l’ 1 e 2 aprile 2017 e 
interesserà, come sempre, l’intero 
territorio della Diocesi. Nel corso della 
due giorni sarà effettuata una raccolta 
porta a porta che coinvolgerà oltre 100 
mila abitazioni e numerose aziende. 
Tutti i materiali confluiranno nei 7 centri 
di raccolta allestiti a Rimini, Riccione, 
Bellaria, Cattolica, Santarcangelo, Villa 
Verucchio, Rimini parr. Cristo Re, dove 
verranno anche organizzati altrettanti 
mercatini dell’usato.

Ricordiamo che 
il Campo Lavoro 
raccoglie carta, 
ferro e metalli, 
batterie al piombo, 
indumenti, scarpe, 
pelletteria, libri, 
giocattoli, piccoli 
e le t t rodomest ic i 
e oggetti per 
la casa. Non si 
r accog l i e ranno , 
per difficoltà di 
s m a l t i m e n t o , 
mobili, materassi, 
pneumatici, lastre in vetro, monitor, 
televisori e frigoriferi. I sacchi gialli 
distribuiti presso le abitazioni andranno 
utilizzati solo per indumenti e pelletteria. 
Per il resto si raccomanda di preparare 
scatoloni a parte, indicandone il 
contenuto. Materiali particolari o 
ingombranti potranno essere consegnati 
personalmente o se ne potrà richiedere 
il ritiro chiamando il Centro raccolta più 
vicino. Nelle giornate del Campo  per la 
nostra zona funzioneranno i seguenti 
numeri: 345/6182101 e 345/9782086.

“Sicuramente - ribadisce Laura Lappi 

COME ARTIGIANI  DELLE  BELLEZZA 
Il prossimo 8 aprile la musica e la bellezza scendono in piazza per 
colorare le starde e incontrare le persone  
Una nuova tappa del percorso di 
fede nell’amore di Cristo attende 
la comunità Riminese il prossimo 8 
Aprile 2017. E’ la Diocesi di Rimini a 
“scendere in piazza” per incontrare i 
suoi abitanti mentre l’invito del Santo 
Padre a fare esperienza di Cristo 
si fa sempre più forte. La tematica 
della prossima GMG Diocesana che 
si terrà a Rimini in Piazza Cavour, è 
interamente dedicata alla “Bellezza”, 
la bellezza in tutte le sue sfaccettature. 
Una serata durante la quale sarà la 
Musica a colorare le strade, rendendo 
unico questo evento che il nostro 
Vescovo Francesco Lambiasi ha 
desiderato fortemente. Ha desiderato 
che fosse proprio il Coro della 
Pastorale Giovanile della Diocesi di 
Rimini ad animarlo, chiedendo di dare 
libero sfogo ai sentimenti, lasciando 
che fosse la musica e le sue parole 
ad arrivare ai cuori della gente. E’ 
stato deciso di articolare, pertanto, 
la GMG in due momenti distinti che 
verranno animati da dei canti liturgici 
e da delle canzoni non liturgiche, 
attraverso le quali poter suscitare 
nei passanti quello stupore e quella 
curiosità che li faccia avvicinare per 
scoprire gli stand dove ognuno di loro 
potrà esprimere il proprio concetto 
di “bellezza”, lasciando segno della 
propria esperienza personale. 

Così l’aperitivo prende forme diverse 
grazie all’invito del Santo Padre 
di dedicare una giornata all’anno 
per mostrare il volto giovane della 
Chiesa, di quella Chiesa che vuole 
fare, che vuole andare incontro ai 
giovani e vuole essere per i giovani. 
Una Chiesa “bella” da amare, da 
riscoprire, che esce un po’ dagli 
schemi e dai dogmi, che abbandona 
i precetti per dare prova di sé, della 
sua vitalità, facendo conoscere quanti 
giovani ne fanno già parte integrante 
divenendo il cuore pulsante della vita 
comunitaria. 

Il Coro della Pastorale Giovanile 
della Diocesi di Rimini animerà i due 
momenti che costituiscono questa 
serata che avrà inizio intorno alle ore 
20:30 con delle canzoni non liturgiche, 
scelte appositamente per presentare 
il tema della bellezza e dare il via 
agli stand interattivi, passando poi 
all’incontro con lo Special Guest, ed 
infine giungere al clou della serata, 
intorno alle ore 22:00, in cui inizierà 
il momento di meditazione e di 
preghiera finale assieme al nostro 
Vescovo, animato da canti liturgici tra 
cui un canto liturgico inedito creato 
appositamente per l’evento dal Coro 

della Pastorale Giovanile di Rimini.

Tante le attività proposte per esprimere 
le molteplici sfaccettature della bellezza, 
e, come afferma il Direttore del Coro 
della Pastorale Fabio Balducci, che 
nell’organizzazione di questa GMG è 
in prima linea, “la bellezza è anche un 
sorriso donato o ricevuto e la musica 
sa portare sorrisi anche dove non 
sembrerebbe possibile”. La “Musica” e la 
“bellezza” sono due cose imprescindibili, 
poiché attraverso la musica si riscopre 
la bellezza del Mondo, e “degli immensi 
paesaggi sconfinati ed incontaminati 
dove veniamo avvolti solo dai suoni 
della natura”. Ma la bellezza è anche 
quella di un abbraccio, del calore umano 
o dell’armonia che nasce dall’unione 
delle voci “creando una sinfonia e una 
sintonia uniche”, ribadisce il maestro 
Balducci.

Vogliamo tirare fuori da ogni passante 
l’artigiano che è sito nel suo cuore, 
un “artigiano di bellezza”, un artigiano 
dell’Amore di Dio. Vogliamo che tutti 
possano sperimentare questo bene 
immenso che ci arriva diretto attraverso 
la Chiesa e attraverso i suoi testimoni; 
e noi per primi vogliamo e dobbiamo 
testimoniare quanto di più bello ci possa 
lasciare la Vita comunitaria. 
“Grandi cose ha fatto in me 
l’Onnipotente” e “l’unica bellezza 
duratura è la bellezza del cuore” sono 
gli slogan che riecheggeranno per 
tutta la Piazza Cavour, con l’invito che 
ogni persona che si ritrovi a passare 
di lì, senta il bisogno di fermarsi un 
momento per ascoltare la melodia del 
proprio cuore e percepirne la bellezza. 

L’esortazione a condividere i propri 
sentimenti con il prossimo e con 
tutta la comunità attraverso mezzi 
di comunicazione interattivi e social, 
dimostra come sia possibile ai nostri 
giorni che una realtà antica più di 2000 
anni, in realtà sia sempre attuale, al 
passo coi tempi e non esaurisca mai 
le sue infinite risorse che vengono 
alimentate giorno dopo giorno dalla 
freschezza di giovani cuori costruttori 
di un futuro meraviglioso. 

Noi siamo la chiesa che crede nei 
giovani, noi siamo gli artigiani del 
nostro futuro, noi siamo giovani 
che hanno fiducia nella chiesa, una 
chiesa che non abbandona, ma che al 
contrario dà spazio ai giovani, che si 
prende cura di loro e che si mette al 
servizio del loro bene.

Accorrete numerosi per trascorrere 
una serata in compagnia della musica 
e delle emozioni che ne scaturiscono; 
riscoprite voi stessi e ciò che vi 
permette di viaggiare con la mente, 
ciò che vi fa sussultare il cuore. Date 
libertà alla vostra immaginazione e 
siate protagonisti anche voi di questa 
Giornata Mondiale della Gioventù che 
vi vuole testimoni di voi stessi. Potrete 
lasciare il vostro segno in molti modi: ai 
quattro angoli di Piazza Cavour saranno 
allestiti gli stand dove potrete diventare 
artigiani di bellezza ricreando una jam 
session per esempio, prendendo in 
mano uno strumento e suonandolo…
qualcun altro sicuramente vi seguirà 
a ruota! Oppure registrando un 
videomessaggio dal titolo “la bellezza 
è”, o diventando voi stessi la biblioteca 
dei libri viventi, dando voce ad un vostro 
pensiero, una vostra testimonianza, o 
ancora dando vita concreta alle vostre 
emozioni tramite il colore e la pittura.
E se piovesse? Beh, ci troveremmo 
all’interno della chiesa di 
Sant’Agostino che ci ospiterebbe tutti! 
Un’organizzazione davvero unica, 
che mira a prendersi cura dei minimi 
dettagli, per riprodurre quegli ambienti 
intimi di comunione con sé stessi, 
con il prossimo e con il Signore, per 
tendere la mano soprattutto verso 
coloro i quali spesso restano distanti. 
Il messaggio è un messaggio bello, di 
amicizia, di fratellanza e soprattutto 
di speranza, speranza per un mondo 
migliore, dove possiamo ritrovarci tutti 
fratelli sotto uno stesso cielo, un cielo 
azzurro che “si muove con noi, che è 
dentro di noi…”

                            Alessia Li Causi

-  di questa grande raccolta di oggetti 
usati e materiale di recupero, che da 
37 anni  si svolge nella nostra diocesi, 
voi tutti ne avete sentito parlare o ne 
avete visto i sacchi gialli, ma vorrei 
dirvi che in questi anni i proventi del 
CAMPO hanno contribuito a realizzare 
progetti  umanitari voluti da missionari 
riminesi in ogni parte del mondo. Solo 
nel 2016 il Campo ha distribuito 167 
mila euro, Camerun, Etiopia, Brasile, 
Zimbabwe, Tanzania, Perù, Colombia, 
Albania e anche alle famiglie bisognose 
della Diocesi. Ma il campo non fa bene 
solo alle missioni in giro per il mondo, 
all’ambiente,  alle famiglie con scarsi 
mezzi di sostentamento che in quei 
giorni affollano i nostri mercatini,  ma fa 
bene anche alle nostre parrocchie,  ai 

nostri gruppi, 
alle nostre famiglie,  ai nostri ragazzi 
….. a noi!!! Perché - conclude le 
referente del mini campo di Cristo rè 
-  è anche un’esperienza di amicizia e 
di condivisione che passa attraverso il 
lavoro.

Vi aspettiamo l’1 e il 2 aprile alla 
parrocchia di Cristo Rè e per chi volesse 
contribuire  anche a piegare i sacchi, 
distribuirli  e allestire il campo,  basta 
farsi avanti.

PRIMA  COMUNIONE 
E   CRESIMA  
FATTE   INSIEME . 
SI CONCLUDONO 
IL PROSSIMO 13 
MAGGIO  I PRIMI 
QUATTRO ANNI DI 
CATECUMENATO


